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Previdenza. Per l’ottavo provvedimento di tutela presentate oltre 31mila domande ­ Sono state già accolte 7.600 istanze

Salvaguardia «batte» Ape social
Ai penalizzati dalla riforma Fornero condizioni migliori rispetto all’«anticipo»

Davide Colombo
ROMA

pPer 7.674 esodati che hanno 
chiesto di accedere all’ottava sal­
vaguardia  varata  dal  Governo 
Renzi la buona notizia è arrivata: 
la loro domanda è stata accettata. 
Lo certifica il primo monitoraggio
Inps pubblicato ieri, con buona 
pace degli ex lavoratori che aspi­
rano all’Ape social, i quali ancora 
aspettano i regolamenti per l’am­
mortizzatore  sperimentale che, 
nel biennio 2017­2018, dovrebbe 
consentire un anticipo assisten­
ziale in attesa della pensione. 

I criteri da rispettare per con­
correre  all’ennesima  edizione 
delle salvaguardie erano stati fis­
sati in una circolare Inps di fine 
gennaio, le domande andavano 
presentate entro il 2 marzo. I po­
sti in palio fissati per legge erano 
30.700,  le  domande  arrivate 
31.852: accettate 7.674, respinte 
7.902, giacenti (ovvero ancora al 
vaglio) 16.276. 

Il maggior numero di domande
sono state presentate da lavorato­
ri in mobilità o in trattamento spe­
ciale edile (con cessazione di con­
tratto entro fine 2014 e maturazio­
ne dei requisiti pre­Fornero entro 
la fine dell’ammortizzatore socia­
le): 14.380 le domande presentate 
e 2.072 quelle già accolte. Al secon­
do posto chi aveva un’autorizza­

zione alla prosecuzione volonta­
ria della contribuzione prima del­
la riforma del 2011 e che avrebbe 
avuto una pensione a decorrere 
tra il 2018 e il 2019: sono 6.138 le do­
mande presentate e 2.768 le accol­
te. A seguire le altre categorie: chi 
ha cessato un contratto entro o do­
po il giugno 2012, chi in congedo 
per assistere un disabile e la cui 
pensione scatta nel 2019, chi aveva
un contratto a tempo determinato
o in somministrazione con con­
tratto  a  tempo  determinato 
(esclusi gli agricoli e gli stagionali)
cessato tra il 1° gennaio 2007 e il 31 
dicembre  2011  con  decorrenza 
della pensione dal 2018. 

La crescita delle platee coperte
dalle salvaguardie è stata costante
dal 2011. Basti segnalare un caso 
per tutti: chi era in contribuzione 
volontaria, ovvero disponendo di 
un reddito sufficiente pur senza 
un lavoro ha continuato a versare i
contributi all’Inps. Il termine en­
tro cui doveva scattare la decor­
renza della pensione di questi sog­
getti è stato posticipato ben quat­
tro volte: nel 2012, nel 2014, nel 2015
e nel 2016. E nel frattempo è stato 
loro riconosciuto il diritto all’eso­
do anche in caso di rioccupazione 
a tempo determinato. Una tecnica
legislativa che ha cambiato di vol­
ta in volta il valore facciale dei sog­
getti beneficiari e che è stata stig­

matizzata  in  diverse  occasioni 
dall’Inps e, l’anno scorso, anche 
dall’Ufficio parlamentare di Bi­
lancio in un’analisi pubblicata in 
febbraio e che il vecchio Governo 
non ha tenuto in alcun conto.

Abissale la disparità di tratta­
mento tra questi nuovi esodati e 
gli aspiranti apisti sociali. Se per 
questi ultimi l’anticipo pensioni­
stico può arrivare solo con 63 anni

compiuti e si è disoccupati ma con
almeno 30 anni di contributi (36 se
precoci), tra i neo­salvaguardati 
c’è invece qualche donna che an­
drà in pensione senza aver supe­
rato i 60 anni di età. Non solo. Se 
l’Ape social non potrà comunque 
superare i 1.500 euro lordi al mese,
la pensione dell’esodato potrà es­
sere ben maggiore, a seconda del 
profilo contributivo. 

Vale la pena ricordare il costo
dell’ottava salvaguardia: innesca 
una maggiore spesa pensionistica
per 442 milioni nel biennio 2017­
2018, e si sale a 1,880 miliardi cu­
mulati nel 2023. A quell’altezza di 
tempo, come ha ricordato appena 
due giorni fa il presidente del­
l’Inps, Tito Boeri, in una lettera in­
viata alla Commissione Lavoro 
della Camera, la maggiore spesa 

pensionistica determinata dalle 
otto salvaguardie sarà attorno a 
un punto di Pil (16 miliardi) e avrà 
eroso oltre il 15% dei risparmi che 
erano stati previsti per la riforma 
del 2011 (88 miliardi nel decennio 
2012­2021). Con l’ottava salvaguar­
dia dovrebbe salire a 164.795 il nu­
mero di pensionamenti garantiti 
con i vecchi requisiti. Dalla tabella
riepilogativa  sulle  salvaguardie 
precedenti (pubblicata ad agosto 
scorso)  emergono  128.079  do­
mande accolte (172.466 il limite 
massimo di domande accoglibili) 
e 54.509 domande non accolte. Le 
pensioni già liquidate ai lavoratori
salvaguardati erano 106.616.

Per un confronto la sperimen­
tazione dell’Ape social nel bien­
nio 2017­2018 dovrebbe avere un 
costo cumulato di 1,927 miliardi 
(il calcolo è fino al 2023 nella rela­
zione tecnica alla legge di Bilan­
cio), una maggiore spesa assi­
stenziale con cui verrebbe garan­
tita un’indennità­ponte a 35mila 
ex lavoratori senior il primo anno
e circa 43mila il secondo. Il Dpcm
è al vaglio tecnico dopo i rilievi 
del Consiglio di Stato ma dovreb­
be arrivare a giorni in Gazzetta 
Ufficiale, come ha annunciato ie­
ri il ministro Giuliano Poletti al 
termine di un tavolo di confronto
con i sindacati. 
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La situazione dell’ottava salvaguardia

Posti disponibili e domande presentate. Dati aggiornati ad aprile 2017

Tipologia di lavoratori
Posti

disponib
ili

Domande
presentate

Di cui:

Accolte Non
accolte Giacenti

In mobilità o trattamento speciale edile 11.000 14.380 2.072 3.701 8.607

Contributori volontari 9.200 6.138 2.768 1046 2.324

Contributori volontari senza versamento 1.200 3.301 883 1045 1.373

Cessati entro il 30/06/2012

7800

3463 1042 1028 1393

Cessati dopo il 30/06/2012 899 136 212 551

Cessati unilaterali (licenziati) 1937 465 399 1073

In congedo per figli disabili 700 353 34 57 262

Tempo determinato e in somministrazione 800 1.381 274 414 693

Totale complessivo 30.700 31.852 7.674 7.902 16.276
Fonte: Inps

Agevolazioni. La precisazione dell’Anpal in caso di trasformazione di contratto

Impiego sotto i 6 mesi
per avere il bonus Sud
pPer fruire del bonus Sud in 
caso di trasformazione di un 
rapporto a tempo determinato 
è necessario rispettare il requi­
sito della mancanza di impiego
regolarmente  retribuito  nei 
sei mesi precedenti. La precisa­
zione, che risponde a un dubbio
sollevato anche dal Sole 24 Ore 
(si veda l’edizione dell’11 aprile)
è  stata  fornita  dall’Anpal  al 
Consiglio nazionale dell’Ordi­
ne dei consulenti del lavoro e 

quest’ultimo ne ha dato eviden­
za aggiornando le Faq dedicate 
a questo incentivo.

A fronte di tale indicazio­
ne, quindi, se si trasforma un
rapporto di lavoro di durata
inferiore a 6 mesi si ha diritto
al bonus, se la durata è supe­
riore l’incentivo non viene ri­
conosciuto. 

Per quanto riguarda, invece,
il  riconoscimento  del  bonus 
non in caso di trasformazione e 

per il quale serve il requisito di 
disoccupato, l’Anpal ha anche 
affermato che il rigetto di nu­
merose  domande,  avvenuto 
nelle scorse settimane, è stato 
determinato da un problema in­
formatico che si crea a fronte 
della  dichiarazione di  imme­
diata  disponibilità  al  lavoro 
(Did) rilasciata da un centro per
l’impiego di una regione diver­
sa da quella dell’assunzione. 

L’agenzia ritiene inoltre suf­
ficiente la Did per attestare lo
status di disoccupato, e non
anche  la  sottoscrizione  del
patto di servizio.

M.Pri.
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Ammortizzatori. Messaggio Inps

Niente bollettino
per la Cigo dovuta
a condizioni meteo
Antonino Cannioto
Giuseppe Maccarone

pPer le richieste di Cigo rife­
rite a eventi meteorologici non
sarà necessario allegare i bollet­
tini  meteo,  in  quanto  l’Inps 
provvederà ad acquisirli d’uffi­
cio. Questo quanto emerge, tra 
l’altro, dalla lettura del messag­
gio 1856/2017, con cui l’istituto 
di previdenza torna a parlare dei
criteri della concessione della 
cassa integrazione guadagni or­
dinaria e fornisce indicazioni 
utili a superare le principali cri­
ticità che sono emerse in sede 
istruttoria e decisionale delle 
domande di concessione di cas­
sa dopo l’entrata in vigore del 
Dlgs 148/2015.

In  forza  delle  disposizioni
contenute nel provvedimento 
di riordino degli ammortizzato­
ri  sociali, da gennaio 2016  la 
competenza  a  decidere  sulle 
istanze di Cigo è stata demanda­
ta alle sedi Inps, in conseguenza 
della soppressione delle com­
missioni provinciali. Al fine di 
uniformare le logiche e i criteri 
di concessione, le linee guida so­
no state delineate dal decreto 
ministeriale 95442/2016, conte­
nente anche le fattispecie che in­
tegrano le causali di cassa inte­
grazione ordinaria.

Come sovente accade in sede
di prima applicazione di un nuo­
vo iter, sono sorti dei dubbi e, in 
taluni casi, c’è stato anche un ral­
lentamento  dei  procedimenti. 
Con il messaggio 1856/2017, con­
diviso peraltro dal ministero del
Lavoro, l’Inps precisa alcuni im­
portanti aspetti gestionali.

Se la domanda proposta, o la
relativa relazione tecnica, sono 
carenti di elementi valutativi, la 
sede deve chiedere all’azienda di
completare ­ entro il termine di 15
giorni dalla ricezione della ri­
chiesta dell’Inps ­ la documenta­
zione prodotta.

La cassa integrazione ordina­
ria è un ammortizzatore utile a 
superare situazioni di difficoltà 
transitorie e di conseguenza oc­
corre valutare attentamente la
ripresa dell’attività aziendale. A
tale proposito, l’istituto precisa 
che, laddove nel periodo inter­

corrente tra la presentazione 
della domanda e l’adozione del 
provvedimento  decisorio, 
l’azienda abbia ripreso la nor­
male attività lavorativa, il requi­
sito  della  transitorietà  del­
l’evento deve ritenersi oggetti­
vamente provato.

Se la richiesta ha come causale
la mancanza di lavoro o di com­
messe,  l’avvenuto  consegui­
mento di nuovi ordinativi non va
inteso come unico elemento uti­
le ai fini della valutazione, essen­
do validi anche altri indici quali, a
titolo di esempio, la situazione 
del mercato in cui l’azienda ope­
ra, il numero dei lavoratori posti 
in  cassa  rispetto  all’organico 
complessivo, la durata delle ri­

chieste di Cig e la solidità sul pia­
no finanziario. 

Nel messaggio l’Inps fornisce
ulteriori chiarimenti anche ri­
guardo al ricorso alla cassa per 
eventi meteorologici, con preci­
sazioni in merito alla valutazio­
ne delle condizioni di gelo, di 
temperature  eccezionalmente 
elevate, ovvero della presenza di
neve, ghiaccio o pioggia in caso 
di esercizio di determinate parti­
colari attività (ad esempio lavo­
razione nelle cave). In questi casi
la descrizione delle lavorazioni 
in atto, nonché le conseguenze 
sulle stesse degli eventi meteo 
che assumono carattere rilevan­
te ai fini del provvedimento di 
concessione, devono essere det­
tagliatamente esposte nella rela­
zione tecnica allegata all’istanza 
di Cigo. Infine, sempre con riferi­
mento agli eventi meteorologici,
l’Inps fa presente che per le im­
prese resta comunque l’obbligo 
di autocertificare ­ nella relazio­
ne tecnica ­ l’avversità atmosfe­
rica per cui si fa ricorso alla cassa.
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DUBBI RISOLTI
L’istituto di previdenza
ha fornito chiarimenti
ai dubbi sorti nella prima 
fase di applicazione delle 
nuove disposizioni

Welfare. Da inviare per beneficiare delle tutele alla maternità

Gravidanza, certificato
solo online all’Inps
pIl certificato medico di gra­
vidanza e di interruzione della 
gravidanza  dovrà  essere  tra­
smesso all’Inps solo in via tele­
matica. Lo ha comunicato l’isti­
tuto di previdenza con la circo­
lare 82/2017 pubblicata ieri, at­
tuando  una  disposizione 
prevista dal decreto legislativo 
179/2016  (codice  dell’ammini­
strazione digitale).

Il medico, dopo aver inviato il
certificato, comunicherà un co­

dice identificativo all’interessa­
ta, ed eventualmente potrà rila­
sciare una copia cartacea del cer­
tificato stesso o dell’attestazione
senza indicare la settimana di ge­
stazione. Il codice consentirà, a 
sua volta, alla futura mamma di 
visualizzare il certificato tramite
il sito Inps, accedendovi con co­
dice  personale  Pin.  L’accesso 
per via telematica sarà consenti­
to anche ai datori di lavoro.

In caso di errore, il medico

potrà annullare, sempre onli­
ne, il certificato solo entro la 
mezzanotte del giorno seguen­
te la trasmissione. Successiva­
mente, per l’annullamento sarà
necessario presentare una ri­
chiesta  alla  sede  territoriale
Inps competente.

L’invio telematico va effettua­
to quando è necessario per bene­
ficiare di una prestazione a tutela
della maternità, come nel caso 
del bonus di 800 euro, richiedi­
bile da ieri, per la nascita o l’ado­
zione di un bambino. Solo per 3 
mesi sarà ancora possibile utiliz­
zare i certificati cartacei.

M.Pri.
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I Dichiarativi 2017 forniscono il commento, 
quadro per quadro, ai modelli 2017 alla luce 
dei recenti cambiamenti.

PROSSIMAMENTE IN EDICOLA:
• SPECIALE LE RISPOSTE DEGLI ESPERTI 

da martedì 9 maggio

IN EDICOLA DA MERCOLEDÌ 19 APRILE
CON IL SOLE 24 ORE A € 9,90 IN PIÙ*

LE GUIDE ALLE
DICHIARAZIONI
2017

*Offerta valida in Italia dal 19/4/2017 al 3/6/2017


